
VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 22 MAGGIO 2006 

Angelin propone quale presidente dell’assemblea la Sig.a Russo. La proposta viene 
accolta all’unanimità. 
La Presidente invita a ricordare, con un minuto di silenzio, i soci deceduti del corso 
dell’anno, quindi dà lettura dell’ordine del giorno ed invita il Tesoriere ad illustrare il 
bilancio. 
Marchetti lo illustra in forma sintetica e  la Sig.a Gregori lo avvalla in qualità di 
revisore dei conti    
Il bilancio viene quindi approvato all’unanimità. 
Angelin colloquiando con i Soci presenti, illustra la differenza di remunerazione 
applicata al patrimonio del Fondo Unicredito  (attuali 7,75%) ed al nostro (2,1%) 
rimarcando che il basso tasso di remunerazione riconosciuto unitamente ai vantaggi 
fiscali ha ampiamente coperto i costi sostenuti dall’Azienda per la costituzione del 
FIP oltre ad aver impedito la formazione di un adeguato patrimonio. 
Angelin accenna poi al fatto che, oggi giorno, molti Fondi ricercano la via della 
“capitalizzazione”, che egli ritiene sarebbe opportuno valutare attentamente, qualora  
venisse proposta.. 
Passa quindi ad illustrare il problema della perequazione della pensione precisando 
che la prima delle vertenze da noi instaurate ha avuto esito a noi sfavorevole per una 
restrittiva interpretazione,da parte del Giudice, di una precedente sentenza della Corte 
Costituzionale, afferente la cosiddetta “clausola d’oro”, la quale ha sostenuto che il 
bene sociale di tutti supera qualsiasi diritto soggettivo previdenziale anche se 
discendente da contratto privato. Secondo la sentenza del Tribunale dei Genova chi 
esce dal lavoro entra nel popolo dei pensionati INPS. 
Quanto prima dovrebbe peraltro uscire la sentenza della corte di Cassazione afferente 
la stessa problematica inerente al Fondo Pensioni della ex Cassa di risparmio di 
Verona. 
Cambiando argomento precisa che i Modelli RED, richiesti ai titolari di determinate 
pensioni, si possono fare anche da noi. 
Bassetti chiede chiarimenti in merito all’aliquota delle pensioni di reversibilità che 
viene ridotta in funzione dei redditi personali. 
Visentini obietta che ad es. Verona ha vinto la causa. Angelin risponde che purtroppo 
manca  l’uniformità di interpretazione  e precisa che,  presenteremo senz’altro 
appello. 
Marchetti chiede se Ve e Vr hanno vinto in Cassazione; Angelin precisa che la 
Cassazione discuterà il diritto entro i prossimi mesi. 
Russo chiede quale differenza ci sia fra il nostro Fondo e quelli complementari di 
natura privatistica. Questi ultimi, precisa Angelin, riguardano soprattutto i nuovi 
assunti, saranno solamente aggiuntivi e gestiti ed amministrati, con ogni probabilità 



dalle Compagnie di Assicurazione. Il ns. FIP ha una funzione integrativa e seppur 
siglato dalle OO.SS. i titolari risultano essere esclusivamente i singoli pensionati. 
L’azienda ha l’incarico di amministrarlo. Trattasi di rapporto sinalagmatico ma, ora 
alcune aziende cercano di eliminare queste incombenze offrendo ai pensionati i così 
detti “zainetti” ossia la capitalizzazione della rendita o pensione. Es. ultimo 
Alessandria. 
Visentini chiede se la capitalizzazione potrebbe essere  imposta. Risposta: no di certo, 
solo facoltativa. 
Giovannini Attilio fa presente il suo problema relativo ai 13 Euro richiestigli per il 
bancomat negli ultimi due anni. Angelin  precisa che ad altri  sono stati retrodati e lo 
indirizza alla persona che può sistemare il suo caso. 
Segna chiede precisazioni in merito al Genius ed al Clesio Vip. 
Risposta:sostanzialmente non vi sono differenze però è, preferibile, discuterne con gli 
addetti. 
La Presidente, nell’ambito delle “varie ed eventuali”,ricorda ai presenti che, ad 
iniziativa di alcuni colleghi, verso la fine del 2004, è stata istituita la ONLUS 
“Associazione per la solidarietà Caritro”, ne illustra qualche iniziativa  di particolare 
interesse ed  invita ad aderirvi  come soci o a sostenere finanziariamente i progetti. 
Alle ore 11 l’Assemblea si chiude. 

Il Segretario      Il Presidente 
F.to Triggiani         f.to Russo 

 

 
 


